
Apochi giorni dal viaggio in Terra Santa, il po-
polo del Rinnovamento si prepara a vivere il
Seminario di vita nuova e una rinnovata Effu-

sione dello Spirito Santo attraversando i luoghi di Gesù. 
E proprio dalla Terra Santa ha inizio la stagione dei pel-
legrinaggi: ad agosto sarà la volta di Gibilterra, sede
dello YAI e poi di Madrid, dove accorreranno i giovani 
di tutto il mondo per la GMG. A settembre, infine, 
il XXV Congresso eucaristico ad Ancona, dal 4 all’11, 
al cui interno è in programma il quarto Pellegrinaggio
nazionale delle famiglie per la famiglia (10 settembre).
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Già nell’ultimo numero
della Newsletter è stato
dato risalto alla pre-

sentazione delle Scuole di
formazione estiva organizzate
dal Rinnovamento, con l’ampia
offerta formativa a vantaggio
degli animatori e dei responsa-
bili, per la comprensione e 
l a  conc re t i zz az ione  de l l e
esperienze principali della vita
del Movimento. Come è noto 
è la parola di Dio a ispirare ogni
tema, e l’articolazione delle
giornate è fondata sull’approf-
ondimento del Progetto Unitario
di Formazione: su  questi due
b ina r i  s co r re  l o  sv i l uppo  
de i  t em i  pe r  un ’adegua ta  
formazione degli animatori del
RnS. La formazione estiva è un
appuntamento imprescindibile
nella vita del movimento. Le
scuole animatori per il Livello di
Base e di Crescita hanno ormai
una t radizione di  ol tre due 
decenni, come anche la Scuola
di Vita Carismatica, che risale a
circa quindici anni fa. Non mi
soffermo nuovamente su conte-
nuti e obiettivi di tali Scuole,
essendo ormai un patrimonio
acquisito nel nostro Movimento.
Di più recente tradizione sono 
i corsi del Livello di Approfondi-
mento, e spesso constatiamo 
la scarsa conoscenza degli 

obiettivi formativi che si in-
tendono raggiungere con
questi corsi, e a chi sono rivolti.
La Scuola di formazione del 
Livello di Approfondimento, 
infatti, è rivolta indistintamente
ai livelli di maggiore respon-
sabilità pastorale e ministeriale
(organi pastorali nazionali, 
regionali e diocesani). Questa
fo rm az ione  non  ha  come 
obiet t ivo l ’approfondimento
d e l l e  d i n a m i c h e  p r o p r i e
dell’impegno pastorale o del
ministero a cui si è chiamati
(che per tali livelli si ritengono
acquisiti), ma vuole rispondere
alle lacune formative presenti 
in tanti responsabili, in ordine
all’aggiornamento sui principali
or ien tament i  ecc les ia l i  del
nostro episcopato, e fornire 
minimi strumenti dottrinali, 
culturali e sociali che possano
consolidare e far maturare
il proprio impegno in modo 
autorevole. Oggi un responsa-
bile del RnS sul versante eccle-
siale è già chiamato a dare
contributi partecipativi e a tes-
sere relazioni che abbisognano
di un’adeguata formazione, ed
è mio dovere segnalare come sia
urgente e di importanza fonda-
mentale la formazione dottrinale,
umana, spirituale e sociale 
dei nostri leader e responsabili. 

EDITORIALE

DI MARIO LANDI

Formarsi per rispondere alle sfide
del tempo in cui viviamo 
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«Signore, da chi andremo?» (Gv 6,
68): sono le parole che Pietro rivolge 
a Gesù a Cafarnao, nel giorno del
grande discorso sul Pane di vita. Molti
degli uditori se ne erano andati, tra
questi anche molti discepoli, che si
erano repentinamente allontanati dal
Maestro. Gesù, a detta loro, aveva
usato un linguaggio troppo duro –
oggi diremmo “non politicamente cor-
retto”. Il discorso rappresentò il mo-
mento della delusione e della caduta
delle false attese sul Messia, ma fu
anche un momento di verità. Pietro si
rivolge a Gesù e, in un impeto di fede,
parla come il Padre gli dona di espri-
mersi: «Signore, da chi andremo? 
Tu solo hai parole di vita eterna».

Signore da chi andremo?
Dove troveremo, se non in te, le solu-
zioni per la nostra vita umana e di
fede, messa quotidianamente alla
prova nelle vicende della vita?
Queste parole di Pietro sono state
scelte come tema del 25° Congresso
eucaristico nazionale, che si terrà 
ad Ancona dal 3 all’11 settembre pros-
simi. Il Congresso offre uno spazio di
riflessione e di preghiera per cogliere
quanto l’Eucaristia, il Dio con noi, 
il compagno di cammino, possa illu-
minare molti aspetti della vita quoti-
diana dell’uomo di oggi, della
famiglia, della società e della Chiesa
tutta, offrendo soluzioni ai problemi
che assillano ogni uomo circa l’amore,
il lavoro, la vita di relazione familiare
e sociale, il senso della festa e 
il cammino della fede.

Questo tema interroga in primo
luogo ogni credente. 
- Quanto l’Eucaristia umanizza i nostri
rapporti familiari, i nostri rapporti di
lavoro, quelli sociali?
- Quali prospettive offre la fede 
al credente inserito nel mondo con 
doveri civici, sociali, politici?
- Come l’Eucaristia può trasformare 
la vita quotidiana e renderla corrispon-
dente al progetto d’amore della Tri-
nità?
- Come credenti siamo impegnati a vi-
vere il dono dell’Eucaristia – celebrata,
adorata e testimoniata – come sorgente
di vita buona per noi e la società intera.

Il Pellegrinaggio delle Famiglie
Nell’ambito della celebrazione del
Congresso eucaristico, il Rinnova-
mento nello Spirito Santo intende 
essere presente con un dono e una sua
particolare testimonianza. 
Il Pellegrinaggio delle Famiglie per la
Famiglia – promosso dal RnS e che
già da alcuni anni si svolge a Pompei –
quest’anno viene proposto come una
delle iniziative del Congresso. Sarà
certamente una testimonianza di fede
alla quale parteciperemo numerosi, 
invitando molte famiglie, facendoci
evangelizzatori dell’urgenza che siano
esse stesse, le famiglie, le prime a 
testimoniare il valore di cui sono 
portatrici a livello ecclesiale e sociale.
Cammineremo con la Vergine Laure-
tana, la Vergine della Santa Casa, per
chiedere grazia e forza per la Fami-
glia, così insidiata dal vento di falsa
libertà e disorientata da messaggi 
ed esempi che ne minano 
le fondamenta naturali e spirituali.

In movimento con il RnS

25° Congresso eucaristico
di don Guido Pietrogrande

EDITORIALE
continua dalla prima pagina

Quest’anno inoltre, a fronte di
innumerevoli richieste, i corsi
del Livello di Approfondimento
sono stati aperti anche a non
responsabili che siano opera-
tori nel campo socio-sanitario,
dell’economia e del diritto,
proprio per permettere a chi
vive queste realtà di avere un
fondamento formativo che gli
consenta una testimonianza di
vita autentica, in grado di dare
le giuste risposte circa la no-
stra fede. Lo Spirito Santo, in-
fatti, ci chiama a portare le
ragione dello Spirito nei cuori
degli uomini, ma anche nella
società, nel mondo del lavoro,
dell’economia, delle profes-
sioni etc. Sempre di più il
RnS, nell’operare l’evangeliz-
zazione di ampi settori della
vita sociale, è consapevole di
come sia importante fondare
quest’opera di annuncio sul
potere dello Spirito, ma è
anche conscio che occorre
operare con le conoscenze
adeguate al fine di favorire 
in modo efficace l’approccio,
l’annuncio e l’accompagna-
mento. Pertanto, la speranza
è che si acquisisca sempre
più una piena consapevolezza
del l ’ impor tanza d i  ques te  
se t t imane d i  f o rmaz ione ,
anche in termini di investi-
mento per future responsabi-
lità o animazioni nel campo
del sociale e della cultura 
di Pentecoste, nelle nostre
diocesi e nelle nostre regioni.  



3 domande a...

- Essere cristiani in questo
mondo
… Il vuoto interiore delle co-
scienze di tanti uomini, la co-
scienza erronea di tanti cristiani
impegnati in publice, determi-
nano i vuoti insignificanti e delu-
denti della politica... Essere laici
cristiani in politica significa vivere
una vita paradossale, essere uo-
mini di sofferenza a servizio del
bene altrui, perché l´amore non 
è mai egolatrico ed è sempre
crocifiggente… Tra l´“essere cri-
stiani in questo mondo” e l´“es-
sere uomini di questo mondo”
non potrà mai esserci coinci-
denza: ed ecco il permanente
soffrire, il disagio della coerenza,
come cifra irriducibile dell´auten-
ticità della fede. Non c´è dubbio
che la principale crisi della poli-

tica, oggi, sia legata al generale
smarrimento dell´idealismo cri-
stiano seguente al crollo delle
ideologie atee che, sfidandolo, 
lo tenevano in vita aumentan-
done il portato spirituale e uma-
nizzante… Una grande tragedia
del nostro tempo, che sottende
alla cosiddetta “emergenza edu-
cativa”, trova poi un paradigma
dominante nella separazione
dell´etica... dallo spirituale. Ne
consegue il cambiamento della
visione del reale, della perce-
zione delle relazioni, con il risul-
tato che si separa il senso
morale dal valore dell´esistere, si
perde la tensione verso le virtù,
si smarrisce il senso del dovere
e della fedeltà. Cosa è chiesto 
di fare, primariamente, ai laici cri-
stiani? Proporre una nuova “etica
delle virtù”, perché il divario tra
fede e pensiero, tra fede e vita
non si allarghi ulteriormente. 
È singolare che l´assuefazione ai
mali sociali si vada giustificando
con l´idea che sia sinonimo 
di modernità, una vita pubblica
moralmente inquinata.

- Una nuova cultura politica
La parola “cristiano” accostata a
“politico”, non indica l´idea di uno
Stato confessionale, bensì un
principio di moralità: la morale
cristiana applicata alla vita pub-
blica del Paese. Dunque, in poli-
tica, mancano della vera nozione
di moralità coloro che la concepi-
scono solo in modo puramente
ind iv iduale e ind iv idual ista , 
mentre essa ha sempre un carat-
tere pubblico, collettivo, sociale.
Senza un rimando alla morale re-
ligiosa, ai valori dello Spirito, 
la morale razionale rimarrà 
so lo nel l ´ord ine mater ia le ,

umano e presto scadrà nel cal-
colo, nel vantaggio immediato,
nell´egoismo. In questo contesto
s´inserisce la necessità di 
progettare una nuova cultura 
politica, che risponda, contempo-
raneamente, alle aspirazioni più
profonde dell´uomo e alle sfide
decisive del nostro tempo. 

- Alla scuola del Vangelo
Ai laici cristiani è chiesto, senza
deroghe, di saper superare la
frattura tra “Vangelo e vita”, ri-
componendo così quell´unità che
nel Vangelo trova ispirazione e
forza per realizzarsi. La fede non
s´inventa, né si manipola e non 
è vera fede se non suscita pro-
fonde convinzioni con un conte-
nuto pratico immediato, un bene
di tutti, per tutti, che abbracci
tutto l´uomo, che includa tutti gli
uomini: ecco il “bene comune”…
Serve una nuova “formazione
evangelica”; non si legga “forma-
zione politica”. Perché ci sia
“coerenza con la fede profes-
sata” e “rigore morale”, urge ritor-
nare al Vangelo. È il Vangelo la
migliore scuola di laicità possibile
per l´umanità, perché nessuno
più di Gesù ha insegnato agli 
uomini l´arte di vivere, partendo
dal posto più insignificante della
geopolitica del tempo, una stalla
di Nazareth, e occupando infine
il posto più infame per la politica
del tempo, cioè la croce, per dire
con i fatti come si ama, come si
sta dalla parte della gente fino a
dare la vita per i propri nemici.
Utopia?... Il beato Giovanni
Paolo II, con ferma lungimiranza
sentenziava: «Non c´è soluzione
alla questione sociale al di fuori
del Vangelo» (in Centesimus
Annus, n. 3).

In questo numero, 
abbiamo dato spazio 
all’illuminante articolo
del presidente Salvatore
Martinez pubblicato sul
mensile Formiche, 
periodico di informazione
su politica, economia,
esteri, ambiente e cultura.
Più che di un’intervista
canonica, si tratta di una
sintesi per punti 
dell’intero testo, 
consultabile 
nella versione integrale
sul sito www.rns-italia.it 

Tratto da Etica delle virtù, una
ricetta per i laici cristiani 



Vox Populi

Pellegrinaggio in Terrasanta, Youth Arise International Festival, Giornata mondiale della gioventù:
la grande estate 2011 è iniziata all’insegna del cammino, 

di quell’ “andare verso” con cui migliaia di cristiani – di tutte le età e da tutte le latitudini – 
si muoveranno per incontrare Cristo nell’Eucaristia, nelle meditazioni, nei volti dei fratelli, 

nella fatica e nella gioia di una condivisione autentica di questo  tempo di grazia. 

“Quale gioia quando mi dissero: ‘andremo alla
casa del Signore!’. E ora i nostri piedi si fermano
alle tue porte, Gerusalemme!” (Sal 122, 2).
L’annuale appuntamento con il Pellegrinaggio in
Terrasanta ha fatto registrare anche quest’anno 
il boom delle prenotazioni. A partire dal prossimo
28 luglio, una delegazione del Rinnovamento 

guidata, tra gli altri, da Salvatore Martinez e don
Guido Pietrogrande, attraverserà i luoghi di Gesù
ripercorrendone vita e insegnamenti. Il Seminario
di vita nuova scandirà i ritmi delle giornate fino 
al momento in cui, in preghiera, sarà rinnovata 
l’effusione dello Spirito Santo su tutti i presenti. 

Pellegrinaggio nazionale in Terrasanta
28 luglio – 4 agosto

“Radicati e fondati in Cristo, saldi nella fede”
(cf Col 2, 7)
Mancano poche settimane al grande appunta-
mento con il Santo Padre a cui i giovani di tutto 
il mondo sono chiamati. Per la XXVI Giornata mon-
diale della gioventù è la Spagna la terra chiamata
a ospitare milioni di pellegrini provenienti dai sette
continenti. Il Rinnovamento nello Spirito Santo 
accoglierà i suoi giovani nell’ormai consolidato 
incontro mondiale del Youth Arise International 
Festival, che si terrà a Gibilterra dall’11 al 14 ago-
sto. Quattro giorni di profonde esperienze spiri-
tuali, amicizia, fraternità, workshop e concerti di
musica cristiana, che scandiranno il tempo di un
pre-GMG ormai consolidato tra tantissimi giovani

di culture e Paesi diversi. Testimoni del nostro
tempo e relatori di fama internazionale accompa-
gneranno i giovani verso Madrid, dove tutti poi 
si raduneranno a partire dal 16 agosto. Le giornate
madrilene avranno al loro interno momenti di 
preghiera, catechesi, concerti e spettacoli – come 
il Festival della gioventù –, esposizioni, mostre, 
visite guidate a musei, opere di teatro, che culmi-
neranno nella grande Veglia di sabato 20 agosto
con Papa Benedetto XVI. Il Santo Padre accom-
pagnerà i giovani in una notte di riflessioni, prima
della Celebrazione eucaristica con cui affiderà loro
il nuovo mandato di testimonianza e di annuncio
nel mondo. 

Youth International Arise e Giornata mondiale della gioventù
Gibilterra, 11-14 agosto / Madrid, 16-21 agosto

«Nonostante le difficoltà, non lasciatevi scoraggiare e non rinunciate ai vostri
sogni! Coltivate invece nel cuore desideri grandi di fraternità, di giustizia e di pace.
Il futuro è nelle mani di chi sa cercare e trovare ragioni forti di vita e di speranza»

(Benedetto XVI, Messaggio per la XXV GMG 2010)


